
Prop. n. 1806/2020

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE

REGISTRO GENERALE N° 309 DEL 01/04/2020 

Settore sviluppo del territorio
Servizio ambiente arredo urbano e verde pubblico

Oggetto: DETERMINA A CONTRARRE CON PROCEDURA SEMPLIFICATA 
PER L'AFFIDAMENTO DELLA SANIFICAZIONE DELLE STRADE 
CITTADINE E DELLE FRAZIONI DI ORISTANO - CIG 
Z8E2C88E49

IL DIRIGENTE

Richiamati:

– l’art. 107 del T.U.E.L. approvato con D. Lgs n. 267 del 18 agosto 2000 
riguardante “Funzioni e responsabilità della dirigenza”;

– l’art. 151 del T.U.E.L. “Principi generali”, come modificato dall’art. 74 del 
Decreto legislativo n. 118/2011, introdotto dal D.Lgs.vo n. 126/2014;

– l’art. 183 del T.U.E.L. “Impegno di Spesa” come modificato dall’art. 74 del 
Decreto legislativo n. 118/2011, introdotto dal D.Lgs.vo n. 126/2014;

– l’art. 163 del T.U.E.L. “Esercizio provvisorio e Gestione Provvisoria” come 
sostituito dall’art. 74 del Decreto legislativo n. 118/2011, introdotto dal 
D.Lgs.vo n. 126/2014;- l’art. 3 c. 1  e 8 della Legge 136/2010 e ss.mm.ii;

– l’art. 30 del vigente Regolamento di Contabilità;
– il D.M. 13/12/2019. il quale si dispone, tra l’altro, il rinvio dal 31 dicembre 

2019 al 31 marzo 2020 del termine per l’approvazione del bilancio di 
previsione di province, comuni e città metropolitane per il triennio 2020-
2022;

– il D.M. 28 febbraio 2020 (GU n. 50 del 28 febbraio 2020) ha ulteriormente 
differito il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 
2020/2022 degli enti locali dal 31 marzo 2020 al 30 aprile 2020;

Vista  la deliberazione del Consiglio Comunale n.24 del 19/04/2019 di approvazione 
del documento unico di programmazione (DUP) 2019/2021, del bilancio di previsione 
finanziario 2019/2021 e relativi allegati;

Evidenziato che,  a  seguito  dell’emanazione  dell’Ordinanza  del  presidente  della 
Regione Sardegna n. 11 del 24.03.2020, i Comuni hanno l’obbligo, sancito dall’articolo 
6, di procedere all’igienizzazione degli edifici pubblici e dell’arredo urbano del proprio 
territorio. 
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In  particolare  l’igienizzazione  delle  strade  dei  propri  centri  abitati  deve  essere 
effettuata in conformità a: 

− parere reso dall’Istituto Superiore di  Sanità (ISS) del  18 marzo 2020 riguardo la 
disinfezione degli  ambienti  esterni  e utilizzo di  disinfettanti  (ipoclorito di  sodio)  su 
superfici  stradali  e  pavimentazione  urbana  per  la  prevenzione  della  trasmissione 
dell’infezione da SARS-CoV-2 (17 marzo 2020); 

− indicazioni  tecniche del Consiglio del  Sistema Nazionale a rete per la protezione 
dell’ambiente (SNPA) relativamente agli aspetti ambientali della pulizia degli ambienti 
esterni  e  dell’utilizzo  di  disinfettanti  nel  quadro  dell’emergenza  CoViD-19  e  sue 
evoluzioni, approvate dal Consiglio del SNPA il 18 marzo 2020 nell’ambito dell’Istituto 
Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA);

- l’igienizzazione deve essere prioritariamente rivolta alle aree prospicienti ospedali, 
ambulatori,  centri  commerciali,  mercati  ed  ipermercati,  punti  vendita  di  generi 
alimentari, farmacie, parafarmacie, banche ed uffici pubblici;

Atteso che i Comuni si faranno carico di anticipare le spese relative all’igienizzazione per le quali  la 
Regione contribuirà attingendo alle risorse di cui allo speciale fondo stanziato dall’art. 6 della legge regionale 
12 marzo 2020,  n.  10 (legge di  stabilità  2020).  Le modalità  di  rendicontazione saranno trasmesse con 
successiva comunicazione. 

Visto il preventivo presentato dalla ditta Nuova Prima srl, acquisito agli atti con 
prot.  n.17242  del  26/03/2020,  relativo  alla  esecuzione  del  servizio  di 
l’irrorazione  attraverso  atomizzatori  professionali  capaci  di  adeguare  il 
diametro  mediano  delle  particelle,  superando  il  punto  di  gocciolamento,  in 
modo  da  creare  una  patina  utile  al  contatto  tra  molecola  e  superficie  ma 
inferiore  a  creare  bagnature  che  inevitabilmente  ricadrebbero  in  ambiente 
attraverso il sistema fognario per complessivi €4.900,00 oltre IVA di legge;

Richiamato:

• gli allegati 4/1 “Principio contabile applicato alla programmazione di bilancio” e 
4/2 Parte I “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” 
al Decreto Legislativo 118/2011;

• la  Legge  190/2012”  Disposizioni  per  la  prevenzione  e  la  repressione  della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione;

• il Decreto Legislativo 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di  pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  delle  informazioni  da  parte  delle 
pubbliche amministrazioni”;

• il  Decreto  Legislativo  39/2013  “Disposizioni  in  materia  di  inconferibilità  e 
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli Enti 
Privati in controllo pubblico”;

• il Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Oristano approvato 
con deliberazione della Giunta Comunale n. 198 del 10/12/2013;

• il  Piano Triennale per  la  prevenzione della  Corruzione e il  Programma per  la 
Trasparenza per il triennio 2019/2021 approvato con deliberazione della Giunta 
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Comunale n. 8 del 22/01/2019;
• il  Regolamento sui  Controlli  interni  approvato con deliberazione del  Consiglio 

Comunale n. 3 del 08/01/2013;
• il Codice in materia di protezione dei dati personali e le “Linee guida in materia 

di  trattamento  di  dati  personali,  contenuti  anche  in  atti  e  documenti 
amministrativi,  effettuato per  finalità  di  pubblicità  e  trasparenza sul  web da 
soggetti pubblici e da altri enti obbligati" emanate dal Garante della privacy il  
15 maggio 2014;

• il  Regolamento (UE) 2016/679 del parlamento europeo e del consiglio del 27 
aprile  2016  relativo  alla  protezione  delle  persone  fisiche  con  riguardo  al 
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che 
abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati);

Visto  il  comma 3 del  sopra  richiamato  art.  163  del  Tuel  che testualmente 
recita” L'esercizio provvisorio è autorizzato con legge o con decreto del Ministro 
dell'interno  che,  ai  sensi  di  quanto  previsto  dall'art.  151,  primo  comma, 
differisce  il  termine  di  approvazione  del  bilancio,  d'intesa  con  il  Ministro 
dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomia 
locale,  in presenza di  motivate esigenze. Nel  corso dell'esercizio provvisorio 
non è consentito il ricorso all'indebitamento e gli enti possono impegnare solo 
spese correnti, le eventuali spese correlate riguardanti le partite di giro, lavori 
pubblici  di  somma urgenza  o  altri  interventi  di  somma urgenza.  Nel  corso 
dell'esercizio provvisorio è consentito il ricorso all'anticipazione di tesoreria di 
cui all'art. 222.

Visto il comma 5 del sopra richiamato art. 163 del Tuel che testualmente recita 
“nel  corso  dell’esercizio  provvisorio,  gli  enti  non  possono  impegnare 
mensilmente,  unitamente  alla  quota  dei  dodicesimi  non  utilizzata  nei  mesi 
precedenti, per ciascun programma, le spese di cui al comma 3, per importi 
non superiori ad un dodicesimo degli stanziamenti del secondo esercizio del 
bilancio  di  previsione  deliberato  l’anno  precedente,  ridotti  delle  somme già 
impegnate  negli  esercizi  precedenti  e  dell’importo  accantonato  al  fondi 
pluriennale vincolato, con l’esclusione delle spese: a) tassativamente regolate 
dalla  legge,  b)  non  suscettibili  di  pagamento  frazionato  in  dodicesimi,  c)  a 
carattere  continuativo  necessarie  per  garantire  il  mantenimento  del  livello 
qualitativo  e  quantitativo  dei  servizi  esistenti,  impegnate  a  seguito  della 
scadenza dei relativi contratti.

Dato atto  che la presente spesa rientra tra le spese di  cui  alla  suindicata 
lettera b);

Considerato che:
- l'art. 36 del D.Lgs. n. 50/2012 ammette l'affidamento diretto per lavori, servizi 
e forniture  sotto soglia;
- l’art. 1, comma 450 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, (modificato dalla 
Legge 28 dicembre 2015 n. 208) consente che per gli acquisti di beni e servizi 
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di importo inferiore ai 5000 euro è ammesso l’affidamento anche al di fuori del 
mercato elettronico della pubblica amministrazione;

Viste le  recenti  linee  guida  ANAC  in  merito  alle  procedure  di  affidamento 
d’importo inferiore alla soglia comunitaria ed in particolare il punto 3.1.3 “In 
determinate  situazioni,  come  nel  caso  dell’ordine  diretto  di  acquisto  sul 
mercato  elettronico  o  di  acquisti  di  modico  valore  per  i  quali  sono  certi  il 
nominativo  del  fornitore  e  l’importo  della  fornitura,  si  può procedere a  una 
determina a contrarre o atto equivalente che contenga, in modo semplificato, 
l’oggetto  dell’affidamento,  l’importo,  il  fornitore,  le  ragioni  della  scelta  e  il 
possesso dei requisiti di carattere generale”

Dato atto che è stata acquisita dalla ditta fornitrice la dichiarazione che indica:
- di aver preso visione del Codice di comportamento adottato dal Comune 

di  Oristano  con  deliberazione  G.C.  n.198  del  10.12.2013;di  essere  a 
conoscenza  del  disposto  di  cui  all'art.  2,  comma  3,  che  estende 
l’applicazione  del  Codice  anche  ai  collaboratori  a  qualsiasi  titolo  di 
imprese  fornitrici  di  servizi  in  favore  dell’amministrazione  o  che 
realizzano opere in favore dell’ente e che prevede, in caso di accertata 
violazione degli obblighi derivanti dal citato codice di comportamento, la 
risoluzione del contratto;

- di essere consapevole che il mancato rispetto delle clausole contenute 
nei protocolli di legalità o nei patti di integrità approvati dal Comune di 
Oristano costituisce causa di esclusione della gara;

- di aver preso visione del patto d'integrità;
- di aver preso visione dell'informativa trattamento dati personali – resa ai 

sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento UE 2016/679;
– che   non  si  avvale  dell’apporto  lavorativo  di  alcun  ex  dipendente 

comunale che abbia cessato il suo rapporto con il Comune di Oristano 
negli  ultimi  tre  anni  e  che  abbia  prestato  apporto  decisionale  per 
provvedimenti adottati o contratti conclusi a favore della medesima;

Preso atto della situazione in cui versano il responsabile del procedimento e il 
Dirigente competente  che non configura situazioni  nemmeno potenziali  i di 
conflitto di interesse;

DETERMINA

1. di affidare alla ditta Nuova Prima srl con sede in Marrubbiu la esecuzione del 
servizio in parola vverso il corrispettivo complessivo di € 5.978,00 Iva inclusa 
al 22% così come risulta dal preventivo depositato agli atti;

2. di impegnare allo scopo la somma di € 5.978,00  Iva al 22% inclusa a 
favore della ditta Nuova Prima srl, per far fronte alla spesa della fornitura 
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in parola.

 di dare atto che la spesa  è imputata come segue :

Miss Prog Tit. Macroag
g.

Esercizi
o

cap/art Importo codice piano conti
finanziario

IV° liv. V° liv

2 3 1 2020 2019 € 
5.978,00

1.10.99.9
9

999

( solo fino 
all’approvazione del 
bilancio )
Frazionabile in 
dodicesimi

SI

NO
Art. 163 c. 5 lett. a)
Art. 163 c. 5 lett. b) X
Art. 163 c. 5 lett. c)

 di dare atto che il cronoprogramma di entrata/spesa è quello sotto 
riportato

ESERCIZIO DI IMPUTAZIONE ESERCIZIO DI PAGAMENTO
2020 € 5.978,00 2020 € 5.978,00

Di accertare, ai sensi del comma 8 dell’art. 183 del Tuel, che il programma dei 
pagamenti  conseguenti  al  presente  impegno  è  compatibile  con  i  relativi 
stanziamenti di cassa e con le regole del patto di stabilità interno;

 Di dare atto che il Cig  attribuito alla presente procedura di affidamento è 
indicato in oggetto

 di  disporre,  allo  scopo  di  assicurare  la  tracciabilità  dei  flussi  finanziari 
connessi il presente affidamento che la ditta affidataria, dovrà assolvere 
agli obblighi di cui all’art. 3, comma 1, Legge 136/2010 e s.m.i., “Piano 
straordinario  contro  le  mafie,  nonché  delega  al  Governo  in  materia  di 
normativa  antimafia”,  pubblicata  sulla  G.U.  n.  196  del  23.08.2010, 
mediante  presentazione  della  comunicazione  di  attivazione  di  conto 
corrente dedicato per commessa pubblica;

 di dare atto, altresì, che il  mancato rispetto degli  obblighi di cui sopra, 
comporta  la  risoluzione  automatica  del  presente  contratto,  ai  sensi 
dell’art. 3 comma 8 della legge 13.08.2010 n. 136;

Di dare atto che :
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 L’aggiudicatario dichiara di essere a conoscenza delle disposizioni 
contenute  nel  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  n.62  del  2013, 
nonché  delle  disposizioni  relative  al  Codice  di  Comportamento  dei 
dipendenti  del  Comune  di  Oristano,  approvato  con  deliberazione  di 
Giunta n.  198.  Del  17/12/2013 e pubblicato  sul  sito  istituzionale nella 
Sezione Amministrazione trasparente sotto sezione personale, nonché di 
obbligarsi al rispetto di quanto ivi previsto.
 L’aggiudicatario dichiara di essere a conoscenza che la violazione 
dei principi e obblighi contenuti nei predetti Codici costituisce causa di 
risoluzione  del  rapporto  contrattuale  ai  sensi  dell’art.  2  comma 3  del 
D.P.R. 62/2013. Nel casi di riscontrata violazione il dirigente provvede alla 
contestazione  della  stessa  per  iscritto  alla  parte  contraente, 
assegnandogli  un  termine  non  inferiore  a  cinque  giorni  per  la 
presentazione  di  eventuali  controdeduzioni.  In  caso  di  mancata 
presentazione  o  di  mancato  accoglimento  delle  stesse,  il  dirigente 
provvederà  con  proprio  atto  alla  conferma della  contestazione  e,  ove 
previsto,  alla  risoluzione  del  contratto,  fatto  salvo  il  risarcimento  del 
danno.
 L’aggiudicatario attesta, ai sensi dell’art. 53 c. 16 ter del D.lgs.vo 
165/2001,  di  non  aver  concluso  contratti  di  lavoro  subordinato  o 
autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti 
che  hanno  esercitato  poteri  autoritativi  o  negoziali  per  conto  delle 
pubbliche  amministrazioni  nei  confronti  del  medesimo  soggetto 
incaricato, per il triennio successivo alla cessazione del rapporto. Attesta 
altresì  di  essere a conoscenza che la violazione della  succitata norma 
costituisce causa di nullità della convenzione stipulata, nonché il divieto 
di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni 
con  obbligo  di  restituzione  dei  compensi  eventualmente  percepiti  e 
accertati ad essi riferiti.

 di  trasmettere  la  presente  determinazione  al  Dirigente  dell’Area 
Economico Finanziaria per i provvedimenti di competenza;

L’istruttore

PILU GIANGAVINO

Sottoscritta dal Dirigente
PINNA GIUSEPPE

con firma digitale
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